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Per molti bambini lo studio non è ancora finito, si continua con i compiti delle vacanze 

«Devo fare i compiti al mare?» 
Gli esercizi non guastano 
Ma, per favore, divertenti 
Il libro delle vacanze non è più un piccolo sussidiario - Leggere un buon libro o fare temi 
e problemi? - L'opinione e i suggerimenti di due pedagogisti (A. Alberti e L. Lumbelli) 

L'Identikit dei libri di 
compiti per le vacanze, desti
nati al bambini della scuola 
elementare, è presto fatto 
Hanno titoli ovviamente le
gati all'estate («Buone va
canze!, «Libro azzurro», «Una 
bella vacanza», «Spazio va
canze», «Vacanze attive» e via 
di questo passo), che vorreb
bero esaere suggestivi, ma fi
niscono per avere un'aria le
ziosamente retorica. Il nu
mero delle pagine supera di 
rado 11 centinaio e non va al 
di sotto delle cinquanta. Il 
prezzo si aggira Intorno alle 
cinquemila lire. 

Nell'impostazione e distri
buzione del contenuti si sono 

aggiornati. Sbaglierebbe chi 
Il ritenesse dei sussidiari in 
miniatura. Fino a non molti 
anni fa erano tali. Ma negli 
anni, via via. hanno acqui
stato un'immagine che sta 
tra il sussidiario e 11 giornali
no periodico per ragazzi. 
Agli elementi di grammatica 
e di aritmetica, a raccontinl 
e poesiole si alternano giochi 
logici, cruciverba, labirinti, 
anagrammi, ecc. 

Il tutto è condito con colo
ratissimi disegni. 

Il libro dei compiti delle 
vacanze è venduto soprat
tutto in libreria. Chi lo ac
quista? Perlopiù è il genitore 
che sceglie sulla base delle 

indicazioni ricevute dalla 
maestra («No, no, vorrei pro
prio quello consigliato dalla 
maestra», così una mamma 
al libraio che invitava a sce
gliere tra 1 numerosi volu
metti disponibili)». Ma non è 
raro 11 caso che ad acquistare 
sia l'insegnante direttamen
te. 

•Vengono In libreria per 
consultare 1 20-30 testi di
sponibili — dicono alla libre
ria «Tuttlllbrl» di via Appla a 
Roma — Poi In classe consi
gliano quello scelto. A volte 
l'insegnante stesso acquista 
In blocco 11 libro per le va
canze: tante copie quanti so
no gli alunni. Questo per es

sere sicuro che tutti abbiano 
un identico volumetto. Più 
spesso, la scelta è fatta tra i 
libri che i rappresentanti del
le varie case editrici presen
tano nelle scuole». 

In pratica, il libro delle va
canze, Invece che essere 
un'opzione, può diventare 
un'adozione aggiuntiva e 
tradursi per i bambini In un 
ulteriore obbligo di studio e 
di compiti. «Infatti, — ag
giungono alla «Tuttlllbrl» — 
se si è liberi di comprarlo, 
molti preferiscono non aver
lo o sostituirlo con uno o più 
buoni libri da leggere». 

Se è vero che 1 libri di com
piti per le vacanze sono dlf-

Gli esami alla fine dell'obbligo: torre di Babele o prova valida? 

«Lucia, una brava ragazza» 
Licenza media, miseria e nobiltà 

I comportamenti spesso contraddittori degli insegnanti - L'esame è come un boomerang: 
i ragazzi ripropongono tutto quel che, bene o male, hanno imparato nell'anno scolastico 

«Buongiorno Gianluca, prego accomodati pure e metti la 
tua firma e la data qui». Sono le ore 9 del 21 giugno; slamo 
nella sottocommissione di un esame di terza media, in una 
scuola nella provincia di Roma, dove Insegno matematica e 
scienze. 

«Che sei emozionato? Ma no, stai tranquillo! Ci faremo una 
bella chiacchieratal Vogliamo cominciare dall'Italiano? 

Mi sai dire quai è ia differenza tra Manzoni e Leopardi?». 
«Sì. Leopardi era pessimista, perché non credeva In Dìo. 
Manzoni, invece, siccome si è convertito, è stato alutato dalia 
provvidenza». «Molto bene, bravo Gianluca! Mi sai dire ora 
cosa ha scritto 11 Manzoni?» 

«Sì. I Promessi spost: «Bravissimo! Dimmi qualcosa dei 
personaggi del Promessi sposi: 

«Sì, beh Lucia era una brava ragazza, un po' timida, una 
ragazza ... d'altri tempi. Renzo pure era un bravo ragazzo, 
però a volte era un po' aggressivo. Don Abbondio era un 
vigliacco e me lo immagino grasso. L'Innominato è la perso
na migliore, perché si converte». 

•Bravissimo Gianluca, sei molto preparato! Senti un po', 
ma Leopardi aveva amici?». «No, stava sempre in casa a stu
diare, perché era brutto». «Bravo! E dimmi un po' gli piaceva
no le donne?». «No, solo Silvia, ma poi lei muore...». 

«Bravissimo! Passiamo alla geografìa. Mi sai dire qualcosa 

degli Stati Uniti? Anzi, parlami degli americani». 
«Beh, gli americani sono molto ricchi, hanno tutto e man

giano scatolette». «Bravo!». 
A questo punto sì inserisce l'insegnante di Inglese, parlan

do in italiano, naturalmente: «Qual è la forma di governo 
negli Stati Uniti?». «Beh, c'è il presidente». 

•Bene e quindi è una monarchia o una repubblica?». 
Dopo una breve pausa di riflessione (la domanda è un po' 

insidiosa) «È una repubblica!». «Benissimo! Per me basta co
sì». 

A dire 11 vero c'è anche chi il colloquio lo fa realmente. Per 
esempio il tema centrale della conversazione, in un'altra 
commissione, è la gita scolastica di cinque giorni a Palermo. 
Attraverso una descrizione dei luoghi visitati, l'insegnanti 
induce 11 candidato a fare confronti con il territorio in cui 
vìve, ad esaminare le situazioni storiche che possono avere 
determinato certi fenomeni e così si parla del Risorgimento, 
delle opere di Verga, della questione meridionale. Per arric
chire la discussione si fa riferimento ad alcuni film che trat
tano questi temi, visti durante l'anno a scuola dove è stata 
svolta anche una attività di cinefonim. 

L'esame in fondo è come un boomerang. Ai ragazzi arriva 
un messaggio che immagazzinano per un po', per ritrasmet
terlo nel fatidico giorno del «colloquio plurldisciplinare». Se il 
metodo usato è quello di far riprodurre fedelmente e acritica
mente il messaggio, si ha la trasmissione, anche fedele, ma 
passiva dei concetti che, qualunque essi siano, non produr
ranno certo un grande sviluppo della personalità dell'allievo. 
Se si chiede invece di masticare e digerire 1 concetti trasmessi 
e non di ingoiarli interi, allora si potrebbe raggiungere uno 
sviluppo corretto della personalità, soprattutto se il messag
gio è stato univoco. 

Ma spesso tra gli insegnanti manca l'accordo sul tipo di 
messaggi da inviare, su come inviarli e sulle chiavi di lettura 
da usare per la loro decodifica e valutazione, una volta che 
questi messaggi tornano indietro. È comunissimo sentire nel 
corridoi, luogo abituale e quasi unico di confronto, conversa
zioni del tipo: «Lo sai che Mario si esprime bene e con buoni 
concetti!». «Ma se fa un sacco di errori di ortografia!». 

Oppure: «Laura è molto precisa e accurata nell'eseguire un 
disegno tecnico». «Ma se con me non sa neanche a che serve 11 
metro e cosa indicano 1 numeri e 1 segni scritti sopra!». 

Tutto ciò si traduce, in sede d'esame, in comportamenti 
spesso contraddittori. C'è chi per esempio vuole sentirsi rac
contare che «viva Verdi» voleva dire «viva Vittorio Emanuele 
Re d'Italia» e chi cerca di verificare se si è capito cosa vuol 
dire veramente unità d'Italia. 

Ma cerchiamo di non distrarci e vediamo come va l'esame 
di Gianluca. Accidenti, è terminato proprio adesso! Seguia
mo almeno la discussione per il voto. L'alunno è licenziato 
con il giudizio di... «Per me è buono». «Ma no, sufficiente!». 
•Ma che scherzi, per me è da distinto!». «Ma se per me è da 
bocciare!». «Ma ti dico che...». Non importa, lasciamo perdere. 

Cristiana Staffieri 

B ECONOMIA E COMMER
CIO — L'Accademia italiana di 
economia aziendale organizza 
per il 4 luglio alle ore 17 all'U
niversità di Roma, un dibattito 
su «La riforma delle facoltà di 
economia e commercio». Parte» 
cipano: A. Portieri, Carlo Mer-
lani, Giovanni Satta, Felice 
Gianani e Aldo Sanchini. Coor
dina Roberto Ruozi. 
B LA MIA MALATTIA — Per 
i tipi dell'editore Itnlo Bovo-
lenta (la collana è «I presuppo
sti ragazzi», dedicata alla scuola 
media) esce una nuova edizione 
di «Viaggio provvisorio», di 
Marcello Ceccarelli. È il rac
conto che il noto scienziato bo
lognese fa della propria terribi
le malattia (la sclerosi a plac
che). La prima edizione del li
bro, edito allora da Zanichelli, 
ottenne un premio letterario 
prestigioso. Nella stessa colla
na dell'editore Bovolenta esco

no in questi giorni «La pace nel 
mondo gelatina» di Roseda Tu-
miati e «Avventure nella valle 
dei re» di Giovanni Finati. 
• ACROBAZIE A SCUOLA 
— Con il titolo «Acrobazie, lot
te e percorsi» esce per i tipi di 
Armando Armando (L. 15 mila, 
207 pagine) la guida di Alessan
dro Catapane all'educazione 
psico-motoria nella scuola del
l'obbligo; il libro propone una 
serie di attività altamente mo
tivanti per i bambini e i ragazzi. 
• OPUBBLIC1TÀ E ADOLE
SCENTI — È questo il titolo di 
una ricerca svolta dal Centro di 
iniziativa democratica degli in
segnanti di Mercato S. Severi
no (Salerno). La ricerca, coor
dinata da Giuseppe Rcacigno, 
affronta il problema della inva
denza (e dell'influenza) della 
pubblicità sulla formazione de
gli adolescenti. Per informazio
ni: Giuseppe Rescigno, piazza 
Dante 15, 84085, Mercato S. 
Severino (Salerno), telefono 
089-879113. 
• UNA SOCIETÀ UNA PRO
VINCIA — L'assessorato Cul
tura e Pubblica istruzione della 
Provincia di Terni ha edito uno 
studio sulla composizione so
ciale della provincia ternana. Il 
volume comprende una intro
duzione dell'assessore Mauri

zia Bonanni, una ricerca-inter
vento per l'educazione alla ses
sualità in un quartiere di Or
vieto e alcuni dati strutturali. 
Per informazioni: Servizio ag
giornamento permanente ope
ratori scolastici e per la speri
mentazione, via Goldoni 2, 
05100 Terni, telefono 
0744/43548. 
• LETTERATURA GIOVA
NILE — Tutto da leggere è il 
fascicolo 5-6/1984 della rivista 
«LG argomenti» pubblicato dal 
servizio biblioteche del Comu
ne di Genova (la redazione è 
presso la Biblioteca per la gio
ventù De Amicis, villa Imperia
le. via S. Fruttuoso 72, 16100 
Genova). Articoli di Fernando 
.Rotondo, Giorgio Bini, Pino 
Boero, Ermanno Detti, Franco 
Fossati, Carla Ida Salviati e di 
altri, presentano e discutono li
bri per ragazzi, film, fumetti. 
Diversi contributi discutono il 
«Cuore» di Comencini. 

Laurea in psicologia: 
ora servono cinque anni 

Il corso di laurea In psico
logia passa da quattro a cin
que anni. Lo stabilisce 11 de
creto presidenziale 6 feb
braio 1985 n. 216, pubblicato 
In questi giorni sulla Gazzet
ta Ufficiale. Con l'aumento 
della durata cambia l'intera 
struttura del corso, che si ar
ticolerà in un blennio prope
deutico di base e in un suc
cessivo triennio articolato 
secondo quattro Indirizzi: 
psicologia generale e speri
mentale; psicologia dello svi
luppo e della - educazione; 
psicologia clinica e di comu
nità; psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni. 

Nel biennio propedeutico 
gli insegnamenti fondamen
tali sono nove e tre quelli 

opzionali; nel successivo 
triennio ogni Indirizzo com
porta la frequenza di otto In
segnamenti costitutivi e cin
que opzionali. 

Oltre a questi esami resta, 
obbligatoria, la prova di lin
gua Inglese scritta e orale. 
Ricchissimo l'elenco delle 
materie complementari: otto 
nel biennio e ben 50, comuni 
a tutti gli indirizzi, nel trien
nio successivo. Gli ordina
menti didattici per il conse
guimento della laurea in psi
cologia saranno modificati 
entro quattro anni e gli stu
denti già Iscritti potranno 
completare gli studi previsti 
dal precedente ordinamento. 
Saranno convalidati gli esa
mi sostenuti dagli studenti 

già iscritti che opteranno per 
il nuovo ordinamento. 

Con questa riforma 11 cor
so di laurea In psicologia si 
avvicina sensibilmente agli 
standard europei. Le polemi
che di questi giorni attorno 
al caso-Verdiglione dimo
strano che in questi studi è 
necessario garantire 11 mas
simo di serietà proprio per 
evitare che, nella generecità 
della professione, si inseri
scano pesonaggi al solo sco
po di lucrare sulle esigenze, 
sui disagi o semplicemente 
sulle mode passeggere. Un 
problema, questo, che non 
riguarda solo la psicologia 
ma tutte le nuove scienze che 
intervengono sul delicato 
rapporto disagio mentale-
malattla-«normalltà». 

Ricercatori, primo risultato: il Senato 
abbandona la proposta della Falcucci 
Si è tenuta a Roma mercole

dì scorso l'assemblea nazionale 
di delegati iscritti alla Cgil. 
L'assemblea ha valutato positi
vamente la nomina, da parte 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato, dì un co
mitato ristretto che dovrà di
scutere le diverse proposte del
le forze politiche, atto che sem
bra preludere ad un abbandono 
nella sostanza del eriticatissimi 
disegno di legge del ministro 
Falcucci. 

Questo è un primo risultato 
della forte mobilitazione dei ri
cercatori nelle Università nel 
mese di giugno, e dei numerosi 
pronunciamenti degli organi di 
governo (facoltà, dipartimenti, 
senati accademici, e te.), a favo
re di questa lotta. 

Il comitato direttivo nazio
nale della Cgil università nel 

decidere di mantenere lo stato 
di agitazione dei docenti, ha 
stabilito di sospendere la forma 
di lotta di astensione dei ricer
catori dagli esami ed ha dato 
mandato alla segreteria di indi
re entro la prima decade di lu
glio una giornata di sciopero di 
tutti docenti e ricercatori uni
versitari con sospensione del
l'attività didattica. 

L'assemblea — alla quale è 
intervenuto anche il senatore 
comunista Pietro Valenza illu
strando la proposta di legge del 
Pei sui ricercatori universitari e 
la richiesta del nostro partito di 
allargare, al Senato, il dibattito 
e il confronto sulle diverse pro
poste — ha elaborato un docu
mento nel quale si esprime una 
valutazione dell'agitazione di 

aueste settimane. «L'agitazione 
ei ricercatori — è detto nel 

documento — ha proposto, in 
modo più incisivo che nel pas
sato, il proprio contrasto ed in 
sostanza un totale rigetto della 
proposta Falcucci. 

«Durante l'agitazione e an
che apparso evidente, e non so
lo per le forme di lotta adotta
te, il rischio di isolamento ri
spetto alle altre componenti 
universitarie. I ricercatori, in 
questa fase di lotta, riafferma
no il fatto che la loro lotta non è 
solo di categoria, ma riguarda 
le prospettive generali di svi
luppo deirUniversità. 

«Un risultato importante è 
stato quello di ottenere l'inizio 
di un serrato dibattito nelle 
Commissioni Parlamentari. La 
Cgil aveva chiesto alle forze po
litiche di abbandonare il testo 
del disegno di legge governati
vo, considerandolo del tutto 
inaccettabile. La nomina di un 

Comitato ristretto nella Com
missione P.I. del Senato può es
sere un segnale di positivo inte
ressamento a questa richiesta. 
È necessario che il Parlamento 
assuma il massimo di informa
zioni e di conoscenze sull'insie
me della situazione universita
ria, tenendo ben presenti i pro
cessi aperti dalla legge 28 e dai 
decreti 382 e 162 e le situazioni 
anche !>pecifiche che vivono le 
componenti universitarie delle 
diverse aree scientifiche. 

«E del tutto evidente che la 
soluzione, sia qualitativa che 
quantitativa, che verrà data al 
problema dello stato giuridico 
dei ricercatori avrà riflessi di 
grande rilievo sul futuro asset
to dell'intero sistema universi
tario e della ricerca scientifica: 
se negativa, essa potrebbe pre
giudicare in senso restauratore 

e squilibrante le aperture e le 
pur limitate possibilità di cam
biamento dischiuse dalla legge 
28 e dal Dpr 382. Da questo 
punto di vista sarebbe dal tutto 
miope è riduttivo affrontare in 
forma separata e settoriale i 
problemi del nuovo recluta
mento, degli sbocchi degli at
tuali ricercatori e del destino 
dei futuri studiosi. Per questo 
motivo — conclude il docu
mento — si rendono indispen
sabili la partecipazione dell'in
tero mondo universitario ad un 
processo di riconversione della 
struttura verso compiti nuovi 
di licere* e formazione che sta 
incontrando notevoli resistenze 
e difficoltà rispetto alla poten
zialità stessa del sistema, ed un 
coinvolgimento più efficace dei 
ricercatori nella battaglia per 
un adeguato riconoscimene} 
delle loro funzioni». 

fuslsslml e che si vendono 
bene («gli acquisti comincia
no nel primi giorni di giu
gno, poco prima che finisca 
l'anno scolastico»), non è det
to che gli Insegnanti elemen
tari siano tutti d'accordo con 
Il «ripasso del programma» 
durante l'estate. Paola Cesa
rono insegnante del circolo 
didattico di via Norcia a Ro
ma, non è molto convinta 
dell'utilità del ripasso estivo. 
•Meglio un buon libro da leg
gere con calma — sostiene — 
. Ai miei alunni (quest'anno 
ho avuto una quarta) prefe
risco dare un elenco di libri 
per l'Infanzia. Possono sce
gliere loro quelli da leggere. 
Obbligarli a continuare con i 
temi e 1 problemi mi pare In
giusto e poco educativo. De
vono poter vivere una oaren-
tesl non scolastica. Al massi
mo, raccomando di.ripren
dere 1 libri scolastici nel pri
mi giorni di settembre, giu
sto per riacquistare confi
denza con la scuola». 

Che cosa ne pensano gli 
esperti di questioni educati
ve? Conslglierebbero l'uso 
del libri di compiti per le va
canze? 

Alberto Alberti, direttore 
didattico a Roma e studioso 
di pedagogia, pone l'accento 
sulla qualità del libro, di 
qualsiasi tipo di libro. «Se è 
ben fatto, anche 11 libro del 
compiti per le vacanze può 
avere aspetti positivi, non 
tanto per il programma da 
ripassare, quanto per la con
tinuità del rapporto con la 
carta stampata. Comunque è 
meglio di niente. La cosa 
peggiore in questi casi è limi
tarsi a prolungare il pro
gramma di studio. Quando il 

libro per l'estate contiene 
schede di ricerche in manie
ra da favorire l'indagine del
la realtà funziona come un 
buon strumento di riflessio
ne. Tuttavia, se dovessi darà 
suggerimenti, consiglierei la 
lettura di un qualsiasi classi
co per l'infanzia». 

E11 bambino? Come reagi
sce al compiti delle vacanze? 
«Se vengono a mancare le 
giuste cautele — dice Lucia 
Lumbelli, docente di peda
gogia all'Università di Par
ma — si corrono due rischi: o 
la ribellione all'obbligo del 
compiti o l'ansia. In tutt'e 
due I casi si rovinano le va
canze. Meglio allo ra rispet
tare alcune regole, se proprio 
si ritiene necessario asse
gnare del compiti. Prima re-, 
gola: scegliere compiti giu
sti, che sono quelli basati sul
le abilità fondamentali. In
nanzi tutto la lettura. Se non 
si esercita nel bambini l'abi
tudine alla lettura, si posso
no produrre difficoltà; un po' 
di esercizio non è male. Una 
seconda regola è che 1 compi
ti delle vacanze siano pochis
simi (eviterei pure le dosi fis
se: tanti temi, tanti proble
mi, ecc.) e tali da favorire 
l'interesse del bambino e da 
non disturbare 11 rapporto 
familiare. Insomma, sì al 
compiti delle vacanze a con
dizione che riescano a tra
sformarsi In momenti di 
svago, di piacevolezza. Lo 
studio durante le vacanze * 
deve poter creare risonanze 
positive a certe attività spe
rimentate durante l'anno 
scolastico». 

Carmine De Luca 

Per viaggiare 
dentro i libri 

Il catalogo, un 
tappeto volante 

di GIORGIO BINI 

» Il distretto scolastico n. Il di Genova ha organizzato In 
primavera la terza Mostra del libri per ragazzi, con la colla
borazione di alcuni comuni e del Centro Studi sulla Lettera
tura Giovanile del Comune di Genova. Il catalogo, quest'an
no ciclostilato, è di 84 pagine, divise in undici sezioni, che 
trattano del linguaggi «altri» (mass-media, arte, fumetto, 
ecc.), ai quali quest'anno era dedicata la mostra. I titoli fono 
un paio di migliaia, anche se non tutti erano esposti. A questo 
riguardo va segnalato un limite che nelle prossime edizioni 
sarà superato: 1 librai genovesi, in collaborazione con uno del 
quali è stata organizzata ogni edizione della mostra, manife
stano la tendenza a considerare non esistenti i libri che non 
sono nei cataloghi delle case editrici (e per timore di sbaglia
re anche qualcuno di quelli che ci sono), col risultato di esclu
dere opere recentissime o volumi esauriti ma che, eventual
mente con un segno che li distingua, starebbero bone in un 
catalogo, che resta come proposta bibliografica per gl'inse
gnanti e 1 ragazzi. 

L'anno prossimo la mostra avrà per oggetto la matematica 
e la lingua italiana (saranno esposti, come sempre, libri per 
ragazzi e per adulti), poi ricomincerà il ciclo con la narrativa, 
Il catalogo del 1984,90 pagine a stampa, era edito con contri
buto della provincia ed era riservato alla storia, alla geogra
fia e alle scienze; l'anno precedente erano stati esposti, come. 
s'è detto, I «libri da leggere», anche questi elencati in un cata
logo stampato a cura dell'amministrazione provinciale. 

Chissà quanti cataloghi di mostre o quante proposte bi
bliografiche o atti di convegni che trattano di letture sono In 
circolazione o si conservano gelosamente presso gli enti pro
motori di mostre e convegni. Segnaliamone qualcuno: 
• — 1 bambini leggono. L'uso del libro nella prima inranzia, 
a cura di vari assessorati, asili nido e scuole dell'infanzia e 
una circoscrizione del comune di Reggio Emilia (1983): è il 
materiale d'un seminario sull'uso del libro nell'età «prescola
re» svoltosi nel 1982, seguito dal catalogo ragionato del libri 
per bambini contenuti nella biblioteca comunale di Ospizio. 
ài — Primolibro. Bibliografia e mostra mercato del Jibro eco
nomico per ragazzi. 1500 libri che non superano le 1500 lire, a. 
cura della biblioteca civica di Rozzano (Milano), 1983; 1 libri 
economici per l'infanzia; per insegnare a guardare 11 conte
nuto — parole e immagini — invece del luccicore della coper
tina, ad andare In libreria e non solo In cartolibreria, quando 
si comprano i libri ai figli. Sono segnalate 210 collane e 35 
editori. 
• — V. Sighlnolfi e Libreria Rinascita Modena (a cura di), I 
miei libri-. Coordinamento Nazionale Librerie Rinascita, 
Modena, 1984:30 sezioni. 
• — Il bambino e la scienza. Catalogo del libro scientifico per 
l'infanzia, a cura dell'assessorato alla pubblica istruzione del 
comune di Scandlccl (Firenze), pubblicato in occasione del 
convegno nazionale e della mostra dei novembre 1984, com-

Bllato su segnalazione di 24 editori. 
I — AA. VV., Guida bibliografica alla geografia, comune di 

Lugo, assessorato alla cultura e alla pubblica istruzione, bi
blioteca comunale «F. Tris!», in collaborazione con la provin
cia, il distretto, il provveditore agli studi, 1984. Anche questo 
è materiale d'un convegno: 244 pagine di titoli scritti di Qual-
ni, Surdlch, Panlzza, Piacente, Grottanelli, Spaziante, Conti, 
VagagginI, Blanchln, Insolera, Castoro, Salviati, con Intro
duzione di G. Dematteis. Un inquadramento introduttivo e 
un panorama dei problemi affrontati dalla grografia oggi, 
con dovizia d'indicazioni bibliografiche organizzate secondo 
ie ramificazioni e gl'indirizzi. A parte è stato pubblicato, ar
ricchito cor» illustrazioni tratte da stampe antiche, Il saggio 
di Carla Ida Salviati sulle Letture geografiche (e altre) per 
ragazzi che presenta 205 titoli di volumi e collane, la maggior 

fiarte del quali accompagnati ciascuno da una scheda che ne 
Uustrn 11 contenuto. L'autrice suggertse con molta parteci

pazione un Itinerario bibliografico e blblloteconomlco, se si 
dice cosi, che parte dall'idea e dalla pratica (descritta, rac
contata, Immaginata dal vari scrittoti e geografi) del viaggio. 
TI metti in viaggio e ti spaesl e ti meravigli — persino Hu-
ckleberry Finn è capace di stupirsi guardando il cielo, ricor
da Salviati — e fantastichi, e arrivi chissà dove. 

Forse anche alla passione per la lettura, che sono più di 
quanto si pensi a cercare appassionatamente di suscitare e 
coltivare contagiando e catturando 1 bambini e 1 loro Inse
gnanti. 


